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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIEil bilancio dellȅopi: 44 iscritti, 59 cancellazioni

Professione infermiere:
il decreto Energia
e le nuove opportunit‡

deambulatori, poltrone, vassoi letto

Sarzana, i volontari Avo
donano attrezzature
al reparto di Medicina

IN BREVE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Faccia a faccia del presiden-
te della Regione Liguria Gio-
vanni Toti con i vertici della 
societ‡ Guerrato spa che rea-
lizzer‡ il nuovo ospedale del 
Felettino. L�incontro Ë avve-
nuto ieri a Genova ed erano 
presenti anche l�assessore re-
gionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola e il collega respon-
sabile  delle  Infrastrutture  
Giacomo Giampedrone. 

Da quanto Ë trapelato, a 
breve sar‡ attivata l�istanza 
per  l�apertura della  Confe-
renza dei Servizi avocata in 
Regione Liguria grazie all�ac-
cordo stipulato con il Comu-
ne  della  Spezia  in  quanto  
opera di interesse strategico 
regionale, e finalizzata al ri-
lascio di tutti i permessi, au-
torizzazioni, pareri necessa-
ri. La procedura, che si svol-
ger‡ parallelamente all�atti-
vit‡  di  verifica  tecnica  del  

progetto  da  parte  di  Rina  
Check, societ‡ del Gruppo Ri-
na, si  concluder‡ entro 60 
giorni.Si potr‡ quindi proce-
dere con la predisposizione 
del  progetto  esecutivo,  cui  
seguir‡, entro settembre, la 
sottoscrizione del contratto. 

Come si ricorder‡ l�impre-
sa Guerrato spa il 17 marzo, 
in via definitiva, si Ë aggiudi-
cata la procedura di affida-
mento in concessione della 
progettazione,  costruzione  
e gestione del nuovo ospeda-
le Felettino della Spezia. 

L�obiettivo della Regione 
Liguria Ë  aprire  il  cantiere  
nei  primi  mesi  del  2024.  
Stando a quanto comunica-
to dalla Regione il nuovo Fe-
lettino sar‡ costruito in 500 
giorni  in  meno  rispetto  ai  
1350 previsti a base di gara. 
Stando alle nuove previsioni 
il nuovo ospedale sar‡ pron-
to  entro  l�estate  del  2026.  
L�offerta economica ha previ-
sto un ribasso del 7% del ca-
none annuo di disponibilit‡ 
posto a base di gara (pari a 
13. 299.050 euro) e del 9, 
5% sul contributo pubblico 
posto a base di gara (pari a 
87. 363. 636, 36 euro).

Prevista inoltre una ridu-
zione dei tempi per la reda-

zione  della  progettazione  
esecutiva (24 giorni in meno 
rispetto ai 120 previsti a base 
di gara) e anche per l�esecu-
zione dei lavori (500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara). Il nuovo 
ospedale spezzino avr‡ a di-
sposizione  otto  piani  con  

506 posti letto, sar‡ tecnolo-
gicamente avanzato e vota-
to alla sostenibilit‡ ambien-
tale secondo i principi della 
logistica 4.0. 

L' ospedale, che sar‡ colle-
gato ai due bunker di Radio-
terapia  gi‡  esistenti  in  
quell�area da parecchi anni, 

ospiter‡ due sale di emodina-
mica, 10 sale operatorie, 14 
sale di diagnostica e 67 am-
bulatori alimentati da 4600 
metri  quadrati  di  impianti  
tecnologici  che  correranno 
sopra  la  copertura  e  1600  
metri qua nella della centra-
le a pian terreno. Di realizza-

re il nuovo ospedale spezzi-
no alla Spezia se ne discute 
dal 1990. All�epoca 1990 fu 
presentato addirittura il pro-
getto  del  nuovo  Felettino  
dall�allora  sindaco  Bruno  
Montefiori che in sala consi-
liare illustrÚ le caratteristi-
che del plastico del mono-
blocco che si ergeva di fronte 
agli sguardi dei consiglieri e 
delle autorit‡ cittadine. Pare-
va quasi che La Spezia potes-
se costruire il nuovo ospeda-
le prima ancora dell�ultima-
zione dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana che era 
iniziato 20 anni prima e fu 
inaugurato da Rosy Bindi sol-
tanto nel 2000. 

Ma, quasi fosse una sorta 
di maledizione, costruire un 
ospedale in provincia della 
Spezia Ë sempre una storia 
infinita che si protrae in de-
cenni. In attesa dell�ennesi-
ma cerimonia per la posa del-
la prima pietra , in questi an-
no di stop and go, sono stati 
spesi oltre 20 milioni di euro 
tra progetti, competenze, va-
rianti, consulenze, incarichi 
e pareri. Demolito in fretta il 
vecchio Felettino, al momen-
to del nuovo vi Ë solo un mu-
ro di contenimento. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

»  negativo  il  bilancio  degli  
iscritti  alla  sezione  spezzina  
dell�ordine degli spezzini de-
gli  infermieri,  Opi.  I  nuovi  
iscritti sono 44 nuovi contro le 
59  cancellazioni  nel  2022.  
Una situazione che rispecchia 
il trend nazionale. ´La stessa 
Ragioneria generale dello Sta-
to spiega che ogni infermiere 
lavora in media in un anno cir-

ca 150 ore in pi˘, rispetto all�o-
rario stabilito da contratto per 
coprire i turni - spiegano da 
Opi o Esiste perciÚ il  timore 
che la fine del vincolo possa 
mettere in crisi il sistema pub-
blico, perchÈ a questo punto 
un  dipendente  pubblico  po-
trebbe non mettersi a disposi-
zione della  propria  azienda,  
nei giorni di riposo, per effet-
tuare��turni aggiuntivi��in una 
Rsa, per esempio, se meglio re-

tribuitiª. Il decreto legge Ener-
gia , approvato di recente ha 
superato il vincolo di esclusivi-
t‡ ed il cumulo di impieghi an-
che per i sanitari iscritti agli Or-
dini degli infermieri che opera-
no nel settore pubblico, oltre 
che  per  gli  altri  sanitari  del  
comparto, iscritti ai rispettivi 
Ordini. 

´Nel decreto iEnergiaw si po-
ne fine, seppure a tempo, alla 
disparit‡ verso altre categorie 
professionali che gli infermie-
ri in particolare, molto richie-
sti dal mercato del lavoro oggi, 
subivano da anni rispetto ad al-
tri professionisti come i medici 
o incalzano da Opi o Questo 
non Ë il solo problema che toc-
ca la professione, che ha visto 
negli anni un progressivo svi-
luppo di competenze, certifica-
te sul campo o da percorsi uni-

versitari di specialit‡ e nessun 
riconoscimento  delle  stesse.  
Ora  un  infermiere  potr‡,  
aprendo una partita Iva, fare 
attivit‡ in una struttura priva-
ta, e potr‡ mettere a disposizio-
ne le sue competenze avanza-
te, ad esempio nella gestione 
di impianti vascolari al domici-
lio o per curare ferite difficili; 
potr‡ intervenire presso strut-
ture private, farmacie di servi-
zi, per consulenze professiona-
li. Siamo contrari alla deroga, 
all�esercizio dei professionisti 
sanitari  stranieri,  senza quei  
normali passaggi che la legge 
prevedeva fino alla pandemia: 
il  riconoscimento  del  titolo  
estero (non in tutto il mondo 
esistono  percorsi  formativi  
analoghi) e la verifica della co-
noscenza dell� italianoª. �

S. COLL. 

SARZANA

Ieri  l�Associazione  Volontari  
Ospedalieri (Avo) di Sarzana 
ha donato alla Struttura Com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell'ospedale San Bartolomeo 
di  Sarzana tre  deambulatori  
pieghevoli e quattro poltrone 
comodoni Plus con schienale 
ortopedico, insieme a 20 vas-
soi letto con gambe da destina-
re ai reparti del nosocomio del-
la Val di Magra. Erano presen-
ti alla cerimonia il presidente 
della sezione sarzanese di Avo 

Delano Bisciari con i suoi colla-
boratori, Anna Costa della Di-
rezione Medica di Presidio, il 
collega Costantino Eretta che 
Ë anche vicesindaco e assesso-
re alla Sanit‡ del Comune di 
Sarzana, Francesca Corsini di-
rettore facente funzioni della 
Medicina Interna 2 e Simonet-
ta Baratta coordinatrice della 
Medicina Interna 2. 

L�Avo Ë  un�associazione di  
volontari che dedicano parte 
del loro tempo al servizio dei 
malati o di persone anziane, 
una presenza amica nella sof-

ferenza e nella solitudine, of-
frendo  un  servizio  gratuito,  
ma qualificato ed organizzato. 
L�Avo  opera  da  molti  anni  
nell�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. L�opera dei suoi vo-
lontari Ë da sempre molto ap-
prezzata dai pazienti, ma an-
che dal personale in servizio e 
dai familiari, quando presenti, 
della persona ricoverata. Nel 
tempo l�attivit‡ dei volontari 

Avo di Sarzana, oltre che all�o-
spedale di Santa Caterina si Ë 
estesa con molto successo an-
che alla Rsa Sabbadini. Va ri-
cordato che i volontari di Avo 
oltre alla loro opera di volonta-
riato nelle corsie dell�ospedale 
di Sarzana si sempre prodigati 
nel regalare oggetti importan-
ti per il benessere dei pazienti 
come Ë avvenuto ieri. �

S.COLL. 

Riceviamo  e  pubblichiamo.  
´In merito all�articolo dal tito-
lo iGinecologia, altro addiow 
Asl specifica che i termini non 
sono corretti poichÈ la gineco-
loga Gaia Gianola non lascia 
l�Azienda, ma semplicemente 
si sposta dai servizi ospedalieri 
a quelli territoriali anche per 
mantenere la continuit‡ tera-
peutica ospedale-territorioª. 

Volontari Avo e medici con i deambulatori donati a Sarzana

Precisazione
La ginecologa Gianola
va ai servizi territoriali

Asl5 comunica che l�attivi-
t‡ vaccinale contro il Co-
vid 19 dal 7 aprile fino al 
26 maggio verr‡ espletata 
tutti i venerdÏ secondo il se-
guente schema: 12 posti  
dalle 8 alle 11 con 1 posto 
ogni 15 minuti, alla Casa 
della Salute di Sarzana in 
Via Paci, 1 nell�ambulato-
rio di Igiene. 

I vaccini anti Covid 19 si 
somministrano su preno-
tazione nel portale preno-
tovaccino.regione.ligu-
ria.it  o  al  numero  verde  
800938818 con possibili-
t‡ di appuntamento anche 
in farmacia o presso il me-
dico di famiglia. 

Attivit‡ vaccinale
Casa della salute Sarzana
Gli orari dellȅambulatorio

Il nuovissimo render dellȅospedale Felettino nella versione che sar‡ realizzata dalla Guerrato

sessanta giorni per il rilascio di pareri e permessi e per la verifica del progetto da parte di rina check

Felettino, parte la conferenza dei servizi
Ieri in Regione incontro tra il presidente Toti e i vertici dellȅimpresa Guerrato che ha vinto lȅappalto per il nuovo ospedale

Contratto a settembre
e avvio del cantiere
nei primi mesi del 2024 
Ultimazione estate 2026

Il Consiglio e i colleghi dell'ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili della Spezia partecipano al 
dolore della famiglia Babbini,  per  la 
scomparsa della cara

Paola
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIEil bilancio dellȅopi: 44 iscritti, 59 cancellazioni

Professione infermiere:
il decreto Energia
e le nuove opportunit‡

deambulatori, poltrone, vassoi letto

Sarzana, i volontari Avo
donano attrezzature
al reparto di Medicina

IN BREVE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Faccia a faccia del presiden-
te della Regione Liguria Gio-
vanni Toti con i vertici della 
societ‡ Guerrato spa che rea-
lizzer‡ il nuovo ospedale del 
Felettino. L�incontro Ë avve-
nuto ieri a Genova ed erano 
presenti anche l�assessore re-
gionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola e il collega respon-
sabile  delle  Infrastrutture  
Giacomo Giampedrone. 

Da quanto Ë trapelato, a 
breve sar‡ attivata l�istanza 
per  l�apertura della  Confe-
renza dei Servizi avocata in 
Regione Liguria grazie all�ac-
cordo stipulato con il Comu-
ne  della  Spezia  in  quanto  
opera di interesse strategico 
regionale, e finalizzata al ri-
lascio di tutti i permessi, au-
torizzazioni, pareri necessa-
ri. La procedura, che si svol-
ger‡ parallelamente all�atti-
vit‡  di  verifica  tecnica  del  

progetto  da  parte  di  Rina  
Check, societ‡ del Gruppo Ri-
na, si  concluder‡ entro 60 
giorni.Si potr‡ quindi proce-
dere con la predisposizione 
del  progetto  esecutivo,  cui  
seguir‡, entro settembre, la 
sottoscrizione del contratto. 

Come si ricorder‡ l�impre-
sa Guerrato spa il 17 marzo, 
in via definitiva, si Ë aggiudi-
cata la procedura di affida-
mento in concessione della 
progettazione,  costruzione  
e gestione del nuovo ospeda-
le Felettino della Spezia. 

L�obiettivo della Regione 
Liguria Ë  aprire  il  cantiere  
nei  primi  mesi  del  2024.  
Stando a quanto comunica-
to dalla Regione il nuovo Fe-
lettino sar‡ costruito in 500 
giorni  in  meno  rispetto  ai  
1350 previsti a base di gara. 
Stando alle nuove previsioni 
il nuovo ospedale sar‡ pron-
to  entro  l�estate  del  2026.  
L�offerta economica ha previ-
sto un ribasso del 7% del ca-
none annuo di disponibilit‡ 
posto a base di gara (pari a 
13. 299.050 euro) e del 9, 
5% sul contributo pubblico 
posto a base di gara (pari a 
87. 363. 636, 36 euro).

Prevista inoltre una ridu-
zione dei tempi per la reda-

zione  della  progettazione  
esecutiva (24 giorni in meno 
rispetto ai 120 previsti a base 
di gara) e anche per l�esecu-
zione dei lavori (500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara). Il nuovo 
ospedale spezzino avr‡ a di-
sposizione  otto  piani  con  

506 posti letto, sar‡ tecnolo-
gicamente avanzato e vota-
to alla sostenibilit‡ ambien-
tale secondo i principi della 
logistica 4.0. 

L' ospedale, che sar‡ colle-
gato ai due bunker di Radio-
terapia  gi‡  esistenti  in  
quell�area da parecchi anni, 

ospiter‡ due sale di emodina-
mica, 10 sale operatorie, 14 
sale di diagnostica e 67 am-
bulatori alimentati da 4600 
metri  quadrati  di  impianti  
tecnologici  che  correranno 
sopra  la  copertura  e  1600  
metri qua nella della centra-
le a pian terreno. Di realizza-

re il nuovo ospedale spezzi-
no alla Spezia se ne discute 
dal 1990. All�epoca 1990 fu 
presentato addirittura il pro-
getto  del  nuovo  Felettino  
dall�allora  sindaco  Bruno  
Montefiori che in sala consi-
liare illustrÚ le caratteristi-
che del plastico del mono-
blocco che si ergeva di fronte 
agli sguardi dei consiglieri e 
delle autorit‡ cittadine. Pare-
va quasi che La Spezia potes-
se costruire il nuovo ospeda-
le prima ancora dell�ultima-
zione dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana che era 
iniziato 20 anni prima e fu 
inaugurato da Rosy Bindi sol-
tanto nel 2000. 

Ma, quasi fosse una sorta 
di maledizione, costruire un 
ospedale in provincia della 
Spezia Ë sempre una storia 
infinita che si protrae in de-
cenni. In attesa dell�ennesi-
ma cerimonia per la posa del-
la prima pietra , in questi an-
no di stop and go, sono stati 
spesi oltre 20 milioni di euro 
tra progetti, competenze, va-
rianti, consulenze, incarichi 
e pareri. Demolito in fretta il 
vecchio Felettino, al momen-
to del nuovo vi Ë solo un mu-
ro di contenimento. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

»  negativo  il  bilancio  degli  
iscritti  alla  sezione  spezzina  
dell�ordine degli spezzini de-
gli  infermieri,  Opi.  I  nuovi  
iscritti sono 44 nuovi contro le 
59  cancellazioni  nel  2022.  
Una situazione che rispecchia 
il trend nazionale. ´La stessa 
Ragioneria generale dello Sta-
to spiega che ogni infermiere 
lavora in media in un anno cir-

ca 150 ore in pi˘, rispetto all�o-
rario stabilito da contratto per 
coprire i turni - spiegano da 
Opi o Esiste perciÚ il  timore 
che la fine del vincolo possa 
mettere in crisi il sistema pub-
blico, perchÈ a questo punto 
un  dipendente  pubblico  po-
trebbe non mettersi a disposi-
zione della  propria  azienda,  
nei giorni di riposo, per effet-
tuare��turni aggiuntivi��in una 
Rsa, per esempio, se meglio re-

tribuitiª. Il decreto legge Ener-
gia , approvato di recente ha 
superato il vincolo di esclusivi-
t‡ ed il cumulo di impieghi an-
che per i sanitari iscritti agli Or-
dini degli infermieri che opera-
no nel settore pubblico, oltre 
che  per  gli  altri  sanitari  del  
comparto, iscritti ai rispettivi 
Ordini. 

´Nel decreto iEnergiaw si po-
ne fine, seppure a tempo, alla 
disparit‡ verso altre categorie 
professionali che gli infermie-
ri in particolare, molto richie-
sti dal mercato del lavoro oggi, 
subivano da anni rispetto ad al-
tri professionisti come i medici 
o incalzano da Opi o Questo 
non Ë il solo problema che toc-
ca la professione, che ha visto 
negli anni un progressivo svi-
luppo di competenze, certifica-
te sul campo o da percorsi uni-

versitari di specialit‡ e nessun 
riconoscimento  delle  stesse.  
Ora  un  infermiere  potr‡,  
aprendo una partita Iva, fare 
attivit‡ in una struttura priva-
ta, e potr‡ mettere a disposizio-
ne le sue competenze avanza-
te, ad esempio nella gestione 
di impianti vascolari al domici-
lio o per curare ferite difficili; 
potr‡ intervenire presso strut-
ture private, farmacie di servi-
zi, per consulenze professiona-
li. Siamo contrari alla deroga, 
all�esercizio dei professionisti 
sanitari  stranieri,  senza quei  
normali passaggi che la legge 
prevedeva fino alla pandemia: 
il  riconoscimento  del  titolo  
estero (non in tutto il mondo 
esistono  percorsi  formativi  
analoghi) e la verifica della co-
noscenza dell� italianoª. �

S. COLL. 

SARZANA

Ieri  l�Associazione  Volontari  
Ospedalieri (Avo) di Sarzana 
ha donato alla Struttura Com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell'ospedale San Bartolomeo 
di  Sarzana tre  deambulatori  
pieghevoli e quattro poltrone 
comodoni Plus con schienale 
ortopedico, insieme a 20 vas-
soi letto con gambe da destina-
re ai reparti del nosocomio del-
la Val di Magra. Erano presen-
ti alla cerimonia il presidente 
della sezione sarzanese di Avo 

Delano Bisciari con i suoi colla-
boratori, Anna Costa della Di-
rezione Medica di Presidio, il 
collega Costantino Eretta che 
Ë anche vicesindaco e assesso-
re alla Sanit‡ del Comune di 
Sarzana, Francesca Corsini di-
rettore facente funzioni della 
Medicina Interna 2 e Simonet-
ta Baratta coordinatrice della 
Medicina Interna 2. 

L�Avo Ë  un�associazione di  
volontari che dedicano parte 
del loro tempo al servizio dei 
malati o di persone anziane, 
una presenza amica nella sof-

ferenza e nella solitudine, of-
frendo  un  servizio  gratuito,  
ma qualificato ed organizzato. 
L�Avo  opera  da  molti  anni  
nell�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. L�opera dei suoi vo-
lontari Ë da sempre molto ap-
prezzata dai pazienti, ma an-
che dal personale in servizio e 
dai familiari, quando presenti, 
della persona ricoverata. Nel 
tempo l�attivit‡ dei volontari 

Avo di Sarzana, oltre che all�o-
spedale di Santa Caterina si Ë 
estesa con molto successo an-
che alla Rsa Sabbadini. Va ri-
cordato che i volontari di Avo 
oltre alla loro opera di volonta-
riato nelle corsie dell�ospedale 
di Sarzana si sempre prodigati 
nel regalare oggetti importan-
ti per il benessere dei pazienti 
come Ë avvenuto ieri. �
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´In merito all�articolo dal tito-
lo iGinecologia, altro addiow 
Asl specifica che i termini non 
sono corretti poichÈ la gineco-
loga Gaia Gianola non lascia 
l�Azienda, ma semplicemente 
si sposta dai servizi ospedalieri 
a quelli territoriali anche per 
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tutti i venerdÏ secondo il se-
guente schema: 12 posti  
dalle 8 alle 11 con 1 posto 
ogni 15 minuti, alla Casa 
della Salute di Sarzana in 
Via Paci, 1 nell�ambulato-
rio di Igiene. 
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somministrano su preno-
tazione nel portale preno-
tovaccino.regione.ligu-
ria.it  o  al  numero  verde  
800938818 con possibili-
t‡ di appuntamento anche 
in farmacia o presso il me-
dico di famiglia. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIEil bilancio dellȅopi: 44 iscritti, 59 cancellazioni

Professione infermiere:
il decreto Energia
e le nuove opportunit‡

deambulatori, poltrone, vassoi letto

Sarzana, i volontari Avo
donano attrezzature
al reparto di Medicina

IN BREVE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Faccia a faccia del presiden-
te della Regione Liguria Gio-
vanni Toti con i vertici della 
societ‡ Guerrato spa che rea-
lizzer‡ il nuovo ospedale del 
Felettino. L�incontro Ë avve-
nuto ieri a Genova ed erano 
presenti anche l�assessore re-
gionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola e il collega respon-
sabile  delle  Infrastrutture  
Giacomo Giampedrone. 

Da quanto Ë trapelato, a 
breve sar‡ attivata l�istanza 
per  l�apertura della  Confe-
renza dei Servizi avocata in 
Regione Liguria grazie all�ac-
cordo stipulato con il Comu-
ne  della  Spezia  in  quanto  
opera di interesse strategico 
regionale, e finalizzata al ri-
lascio di tutti i permessi, au-
torizzazioni, pareri necessa-
ri. La procedura, che si svol-
ger‡ parallelamente all�atti-
vit‡  di  verifica  tecnica  del  

progetto  da  parte  di  Rina  
Check, societ‡ del Gruppo Ri-
na, si  concluder‡ entro 60 
giorni.Si potr‡ quindi proce-
dere con la predisposizione 
del  progetto  esecutivo,  cui  
seguir‡, entro settembre, la 
sottoscrizione del contratto. 

Come si ricorder‡ l�impre-
sa Guerrato spa il 17 marzo, 
in via definitiva, si Ë aggiudi-
cata la procedura di affida-
mento in concessione della 
progettazione,  costruzione  
e gestione del nuovo ospeda-
le Felettino della Spezia. 

L�obiettivo della Regione 
Liguria Ë  aprire  il  cantiere  
nei  primi  mesi  del  2024.  
Stando a quanto comunica-
to dalla Regione il nuovo Fe-
lettino sar‡ costruito in 500 
giorni  in  meno  rispetto  ai  
1350 previsti a base di gara. 
Stando alle nuove previsioni 
il nuovo ospedale sar‡ pron-
to  entro  l�estate  del  2026.  
L�offerta economica ha previ-
sto un ribasso del 7% del ca-
none annuo di disponibilit‡ 
posto a base di gara (pari a 
13. 299.050 euro) e del 9, 
5% sul contributo pubblico 
posto a base di gara (pari a 
87. 363. 636, 36 euro).

Prevista inoltre una ridu-
zione dei tempi per la reda-

zione  della  progettazione  
esecutiva (24 giorni in meno 
rispetto ai 120 previsti a base 
di gara) e anche per l�esecu-
zione dei lavori (500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara). Il nuovo 
ospedale spezzino avr‡ a di-
sposizione  otto  piani  con  

506 posti letto, sar‡ tecnolo-
gicamente avanzato e vota-
to alla sostenibilit‡ ambien-
tale secondo i principi della 
logistica 4.0. 

L' ospedale, che sar‡ colle-
gato ai due bunker di Radio-
terapia  gi‡  esistenti  in  
quell�area da parecchi anni, 

ospiter‡ due sale di emodina-
mica, 10 sale operatorie, 14 
sale di diagnostica e 67 am-
bulatori alimentati da 4600 
metri  quadrati  di  impianti  
tecnologici  che  correranno 
sopra  la  copertura  e  1600  
metri qua nella della centra-
le a pian terreno. Di realizza-

re il nuovo ospedale spezzi-
no alla Spezia se ne discute 
dal 1990. All�epoca 1990 fu 
presentato addirittura il pro-
getto  del  nuovo  Felettino  
dall�allora  sindaco  Bruno  
Montefiori che in sala consi-
liare illustrÚ le caratteristi-
che del plastico del mono-
blocco che si ergeva di fronte 
agli sguardi dei consiglieri e 
delle autorit‡ cittadine. Pare-
va quasi che La Spezia potes-
se costruire il nuovo ospeda-
le prima ancora dell�ultima-
zione dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana che era 
iniziato 20 anni prima e fu 
inaugurato da Rosy Bindi sol-
tanto nel 2000. 

Ma, quasi fosse una sorta 
di maledizione, costruire un 
ospedale in provincia della 
Spezia Ë sempre una storia 
infinita che si protrae in de-
cenni. In attesa dell�ennesi-
ma cerimonia per la posa del-
la prima pietra , in questi an-
no di stop and go, sono stati 
spesi oltre 20 milioni di euro 
tra progetti, competenze, va-
rianti, consulenze, incarichi 
e pareri. Demolito in fretta il 
vecchio Felettino, al momen-
to del nuovo vi Ë solo un mu-
ro di contenimento. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

»  negativo  il  bilancio  degli  
iscritti  alla  sezione  spezzina  
dell�ordine degli spezzini de-
gli  infermieri,  Opi.  I  nuovi  
iscritti sono 44 nuovi contro le 
59  cancellazioni  nel  2022.  
Una situazione che rispecchia 
il trend nazionale. ´La stessa 
Ragioneria generale dello Sta-
to spiega che ogni infermiere 
lavora in media in un anno cir-

ca 150 ore in pi˘, rispetto all�o-
rario stabilito da contratto per 
coprire i turni - spiegano da 
Opi o Esiste perciÚ il  timore 
che la fine del vincolo possa 
mettere in crisi il sistema pub-
blico, perchÈ a questo punto 
un  dipendente  pubblico  po-
trebbe non mettersi a disposi-
zione della  propria  azienda,  
nei giorni di riposo, per effet-
tuare��turni aggiuntivi��in una 
Rsa, per esempio, se meglio re-

tribuitiª. Il decreto legge Ener-
gia , approvato di recente ha 
superato il vincolo di esclusivi-
t‡ ed il cumulo di impieghi an-
che per i sanitari iscritti agli Or-
dini degli infermieri che opera-
no nel settore pubblico, oltre 
che  per  gli  altri  sanitari  del  
comparto, iscritti ai rispettivi 
Ordini. 

´Nel decreto iEnergiaw si po-
ne fine, seppure a tempo, alla 
disparit‡ verso altre categorie 
professionali che gli infermie-
ri in particolare, molto richie-
sti dal mercato del lavoro oggi, 
subivano da anni rispetto ad al-
tri professionisti come i medici 
o incalzano da Opi o Questo 
non Ë il solo problema che toc-
ca la professione, che ha visto 
negli anni un progressivo svi-
luppo di competenze, certifica-
te sul campo o da percorsi uni-

versitari di specialit‡ e nessun 
riconoscimento  delle  stesse.  
Ora  un  infermiere  potr‡,  
aprendo una partita Iva, fare 
attivit‡ in una struttura priva-
ta, e potr‡ mettere a disposizio-
ne le sue competenze avanza-
te, ad esempio nella gestione 
di impianti vascolari al domici-
lio o per curare ferite difficili; 
potr‡ intervenire presso strut-
ture private, farmacie di servi-
zi, per consulenze professiona-
li. Siamo contrari alla deroga, 
all�esercizio dei professionisti 
sanitari  stranieri,  senza quei  
normali passaggi che la legge 
prevedeva fino alla pandemia: 
il  riconoscimento  del  titolo  
estero (non in tutto il mondo 
esistono  percorsi  formativi  
analoghi) e la verifica della co-
noscenza dell� italianoª. �

S. COLL. 

SARZANA

Ieri  l�Associazione  Volontari  
Ospedalieri (Avo) di Sarzana 
ha donato alla Struttura Com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell'ospedale San Bartolomeo 
di  Sarzana tre  deambulatori  
pieghevoli e quattro poltrone 
comodoni Plus con schienale 
ortopedico, insieme a 20 vas-
soi letto con gambe da destina-
re ai reparti del nosocomio del-
la Val di Magra. Erano presen-
ti alla cerimonia il presidente 
della sezione sarzanese di Avo 

Delano Bisciari con i suoi colla-
boratori, Anna Costa della Di-
rezione Medica di Presidio, il 
collega Costantino Eretta che 
Ë anche vicesindaco e assesso-
re alla Sanit‡ del Comune di 
Sarzana, Francesca Corsini di-
rettore facente funzioni della 
Medicina Interna 2 e Simonet-
ta Baratta coordinatrice della 
Medicina Interna 2. 

L�Avo Ë  un�associazione di  
volontari che dedicano parte 
del loro tempo al servizio dei 
malati o di persone anziane, 
una presenza amica nella sof-

ferenza e nella solitudine, of-
frendo  un  servizio  gratuito,  
ma qualificato ed organizzato. 
L�Avo  opera  da  molti  anni  
nell�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. L�opera dei suoi vo-
lontari Ë da sempre molto ap-
prezzata dai pazienti, ma an-
che dal personale in servizio e 
dai familiari, quando presenti, 
della persona ricoverata. Nel 
tempo l�attivit‡ dei volontari 

Avo di Sarzana, oltre che all�o-
spedale di Santa Caterina si Ë 
estesa con molto successo an-
che alla Rsa Sabbadini. Va ri-
cordato che i volontari di Avo 
oltre alla loro opera di volonta-
riato nelle corsie dell�ospedale 
di Sarzana si sempre prodigati 
nel regalare oggetti importan-
ti per il benessere dei pazienti 
come Ë avvenuto ieri. �

S.COLL. 

Riceviamo  e  pubblichiamo.  
´In merito all�articolo dal tito-
lo iGinecologia, altro addiow 
Asl specifica che i termini non 
sono corretti poichÈ la gineco-
loga Gaia Gianola non lascia 
l�Azienda, ma semplicemente 
si sposta dai servizi ospedalieri 
a quelli territoriali anche per 
mantenere la continuit‡ tera-
peutica ospedale-territorioª. 

Volontari Avo e medici con i deambulatori donati a Sarzana

Precisazione
La ginecologa Gianola
va ai servizi territoriali

Asl5 comunica che l�attivi-
t‡ vaccinale contro il Co-
vid 19 dal 7 aprile fino al 
26 maggio verr‡ espletata 
tutti i venerdÏ secondo il se-
guente schema: 12 posti  
dalle 8 alle 11 con 1 posto 
ogni 15 minuti, alla Casa 
della Salute di Sarzana in 
Via Paci, 1 nell�ambulato-
rio di Igiene. 

I vaccini anti Covid 19 si 
somministrano su preno-
tazione nel portale preno-
tovaccino.regione.ligu-
ria.it  o  al  numero  verde  
800938818 con possibili-
t‡ di appuntamento anche 
in farmacia o presso il me-
dico di famiglia. 

Attivit‡ vaccinale
Casa della salute Sarzana
Gli orari dellȅambulatorio

Il nuovissimo render dellȅospedale Felettino nella versione che sar‡ realizzata dalla Guerrato

sessanta giorni per il rilascio di pareri e permessi e per la verifica del progetto da parte di rina check

Felettino, parte la conferenza dei servizi
Ieri in Regione incontro tra il presidente Toti e i vertici dellȅimpresa Guerrato che ha vinto lȅappalto per il nuovo ospedale

Contratto a settembre
e avvio del cantiere
nei primi mesi del 2024 
Ultimazione estate 2026

Il Consiglio e i colleghi dell'ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili della Spezia partecipano al 
dolore della famiglia Babbini,  per  la 
scomparsa della cara
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Carriere alias, la scuola in rivolta
Docenti del Capellini e dirigenti, attivi e in quiescenza, mobilitati contro la mozione del Consiglio

Palmaria

«I lavori a Carlo Alberto
violenza al territorio»
Tenca a pagina 11

Elezioni a Porto Venere

Tutti i candidati
della lista civica
della Sturlese
Coinvolti alcuni imprenditori del territorio
In squadra anche il vicesindaco Di Pelino

A pagina 12

A pagina 7

PRENOTAZIONI ALLE STELLE PER IL PONTE PASQUALE

«A RISCHIO«A RISCHIO
IMPLOSIONE»IMPLOSIONE»
Tenca alle pagine 2 e 3Tenca alle pagine 2 e 3S i è svolto ieri in Regio-

ne Liguria l’incontro
tra il presidente Gio-

vanni Toti, gli assessori alla Sa-
nità Angelo Gratarola e alle In-
frastrutture Giacomo Giampe-
drone, e la Guerrato Spa, che si
è aggiudicata la procedura di
affidamento della costruzione
e gestione del nuovo ospedale
Felettino. Nei prossimi giorni
l’azienda presenterà istanza
per l’apertura della Conferenza
dei Servizi finalizzata al rilascio
dei permessi, che si svolgerà
parallelamente all’attività di ve-
rifica tecnica del progetto da
parte di Rina Check, società
del Gruppo Rina, si concluderà
entro 60 giorni. Quindi partirà
la predisposizione del progetto
esecutivo e, entro settembre,
la sottoscrizione del contratto.
L’obiettivo è aprire il cantiere
nei primi mesi del 2024.

Il futuro della sanità

Nuovo Felettino
Regione incontra
il costruttore

Riflettori sugli eventi

Cinque big all’Estate Spezzina
Concerti live per tutti i gusti
con Morandi, Emis Killa e D’Avena
Magi a pagina 8

LA POLEMICA

Scrive sui social
’boia chi molla’
Portavoce sindaco
finisce nella bufera
Gabbiani a pagina 6

Le frontiere del sociale

Arte e cultura
a villa Andreino
Laboratorio
con gli studenti
Magi a pagina 9



l’incidente 

Muore l’autista del tragico bus Erasmus
Le famiglie delle vittime senza risposte

Il 20 marzo del 2016 in Spagna persero la vita 13 studentesse, sette delle quali italiane e fra loro la genovese Francesca Bonello
L’unico imputato è stato stroncato da un infarto ma i parenti delle ragazze contestano la lentezza della giustizia iberica

di Marco Lignana

Erano morte in quel maledetto inci-
dente il giorno della domenica del-
le Palme. Sette anni dopo, i familia-
ri  delle  7  studentesse  italiane  in  
Erasmus  a  bordo  del  pullman  
schiantatosi a Freginals, fra Valen-
cia  e  Barcellona,  hanno ricevuto  
una notizia che, ancora una volta, 
li ha sconvolti. Così come ha scon-
volto le altre sei vittime della trage-
dia. L’autista che il 20 marzo 2016 
guidava il mezzo, Santiago Rodri-
guez Jimenez, è morto di infarto 
nelle scorse ore. Era ancora in atte-
sa di giudizio davanti al tribunale 
di Amposta, in Tarragona, dopo un 
iter giudiziario infinito, con conti-
nui pronunciamenti di archiviazio-
ne, fino al rinvio a giudizio e alle 
lungaggini insostenibili della giu-
stizia spagnola.

In un comunicato firmato da tut-
ti i genitori delle studentesse italia-
ne, tra i quali il genovese Paolo Bo-
nello, padre di Francesca (assistito 
dalla legale Maria Cleme Bartesa-
ghi) i familiari scrivono che «fini-
sce la nostra storia giudiziaria. Non 
sarà emesso nessun verdetto per-
ché la responsabilità penale è per-
sonale». Segue poi lo sfogo, che rac-

conta le angosce nell’autunno del 
2022 di «una decisione sofferta e 
difficile, acconsentendo ad un pat-
teggiamento  con  l’emissione  di  
una sentenza di condanna dell’au-
tista;  il  quale,  in  cambio  di  uno  
sconto di pena, avrebbe ammesso 
finalmente la sua responsabilità».

Ma soprattutto, un rosario delle 
ulteriori sofferenze subite in que-

sti anni: «Ci era stato comunicato 
che uno sciopero di due mesi dei se-
gretari  giudiziari  aveva  impedito  
la fissazione dell’udienza di patteg-
giamento, ma che la data era vici-
na ed il pm aveva già depositato la 
relazione per il Tribunale con i ter-
mini dell’accordo di patteggiamen-
to. Non era stato facile per noi deci-
dere: qualcuno esitava, qualcuno 

era  contrario.  Ma  dal  20  marzo  
2016 siamo diventati un po’ come 
una grande famiglia e alla fine la 
scelta è stata presa e comunicata 
in Spagna».

E ancora: «Questa vicenda ci ha 
portato via troppo, ma la dignità ci 
è rimasta: ci siamo rifiutati di subi-
re per anni un processo che non ne 
voleva sapere di partire. Abbiamo 
perso fiducia in un Paese dove l’e-
sercizio della giustizia dipende dal-
la capienza e dal numero delle aule 
o  dalle  rivendicazioni  sindacali  
pur legittime di un segretario. Uno 
stato in cui il risarcimento delle vit-
time di sinistri stradali vale meno 
di  quello  di  altri  sinistri.  Quindi,  
meglio  uscirne  prima  possibile,  
per non subire più. Nemmeno que-
sto è stato possibile».

Infine il  ricordo di  chi  è stato,  
per loro, il vero colpevole della tra-
gedia.  O  meglio,  i  veri  colpevoli:  
Fra questi «la società di trasporti 
che aveva consentito ad una perso-
na non più giovane e con problemi 
di salute di fare un viaggio troppo 
lungo senza un sostituto; l’associa-
zione studentesca rea di aver orga-
nizzato una gita nella quale degli 
autisti dovevano viaggiare e stare 
svegli per più di 24 ore consecuti-
ve».

Davanti al sindaco di Sutri Vittorio 
Sgarbi, l’infettivologo Matteo Basset-
ti  aveva  definito  il  premio  Nobel  
francese  Luc  Antoine  Montagnier  
un «rinco… con problemi di demen-
za senile». Erano i tempi duri del Co-
vid, delle campagne per l’immuniz-
zazione e dei violentissimi scontri  
(verbali) con chi dei vaccini non ne 
voleva  proprio  sapere.  Compreso  
Montagnier, insignito per l’identifi-
cazione  e  l’isolamento  del  virus  
dell’Hiv nel 2008 ma con il passare 
del tempo sempre più isolato dalla 
comunità scientifica per le sue teo-
rie. Ieri per quelle frasi espresse in 
pubblico, Bassetti è stato condanna-
to  a  risarcire  gli  eredi  di  Monta-
gnier, morto nel febbraio 2022. Il pri-
mario di San Martino dovrà versare 
seimila euro. Una cifra comunque 
decisamente più bassa rispetto alla 
richiesta di 500mila euro.

Tutto è nato dal ricorso al tribuna-
le civile di Genova del premio No-
bel, assistito dagli avvocati Daniele 
Granara e  Tiziana Vigni.  Era il  23  
agosto 2021 e a Sutri, alla terza edi-
zione del premio Efebo, erano pre-
senti appunto il padrone di casa e 
sindaco Sgarbi, l’allora sottosegreta-
rio alla Salute Pierpaolo Sileri, l’ex 
magistrato Luca Palamara, e natu-
ralmente Bassetti. Alla domanda di 
Sgarbi sul «perché un premio Nobel 
è così ostile e perché alcuni dicono 
che non si fa il vaccino durante l’epi-

demia?», Bassetti rispondeva: «Ti ri-
spondo su Montagnier in un modo 
con cui ho risposto l’altra sera. Per-
ché secondo me si rincoglioniscono 
anche  i  premi  Nobel.  Uno  a  no-
vant’anni (…) ormai è un rincoglioni-
to. Purtroppo ha dei problemi evi-
dentemente  di  demenza  senile  e  
quindi ascoltare un ricercatore a ses-
sant’anni o a settanta è un conto, a 
novanta bisognerebbe che andasse 
a spingere la carrozzina dei nipoti-
ni». Per il giudice Alberto La Mantia 
«tali  espressioni  appaiono  senza  
dubbio offensive e lesive dell’onore 
e della reputazione del ricorrente, 
in quanto dirette a screditarne il va-
lore come persona…».

Bassetti tramite si era difeso invo-
cando anche il diritto di critica. Ora 
tramite la legale Rachele De Stefa-
nis dice che «se il metro di valutazio-
ne fosse stato questo anche per tutti 
i personaggi che mi hanno insultato 
e diffamato in questi due anni ades-
so sarei milionario. Dico solo che sto 
aspettando da un anno e mezzo l’esi-
to della querela a Paragone. Tutto ta-
ce, due pesi e due misure.

L’avvocato Granara invece specifi-
ca che «Luc Montagnier ha agito in 
giudizio per tutelare la sua immagi-
ne professionale, la sua scienza che 
l’ha portato al premio Nobel per la 
medicina e la sua onorabilità. Non 
certo per i soldi».
— marco lignana

Studentessa

Aveva 24 anni ed 

era studentessa 

di medicina e 

molto attiva nel 

volontariato

Lo scienziato era 
contrario ai vaccini

e l’infettivologo 
genovese gli diede del 
“rinco... con problemi 

di demenza senile”

Genova Cronaca

Matteo 

Bassetti

L’infettivologo 
genovese è 
stato 
condannato dal 
giudice civile

La sentenza civile

Bassetti offese il Nobel Montagnier
Ora dovrà risarcire i suoi familiari

Francesca Bonello

Specializzati nella produzione di pellami

pregiati per il mercato del lusso

Il nucleo di ZUMA Pelli Pregiate, 

gruppo conciario situato nel cuore 

del distretto del cuoio di Castelfran-

co di Sotto (Pisa), nasce nel 2017 

grazie all’impegno del suo fondato-

VI�&RHVIE�)SPǻ��IWTIVXS�TVSJIWWMSRM-

sta del settore. L’attività, creata con 

una piccola squadra (una decina 

di persone) ad altissima compe-

tenza, vede crescere rapidamente 

il fatturato, la struttura e l’organico 

passando da poco più di 5 milioni 

di euro ad oltre 36, arrivando ad im-

piegare più di 40 addetti.

)SPǻ�MQTSWXE�ǻR�HE�WYFMXS�YRE�WXVE-

tegia di investimento e sviluppo 

del “Made in Italy” di alta gamma 

nel settore delle pelli pregiate ed 

esotiche per il mercato del lusso, 

con il proposito di superare i limiti 

dei vecchi processi di lavorazione 

ed una attenzione costante alla re-

WTSRWEFMPMXª� WSGMEPI� IH� EPPƶMQTEXXS�

EQFMIRXEPI�� WIR^E� TIVEPXVS� HMWTIV-

HIVI� MP� FEKEKPMS� HM� IWTIVMIR^E� HIM�

maestri conciari, ma facendone, 

anzi, un valore aggiunto. 

I presupposti etici, che hanno ispi-

rato il progetto aziendale del grup-

po Zuma, garantiscono la completa 

XVEGGMEFMPMXª� HIP� TIPPEQI� IWSXMGS�

attraverso innovative applicazioni 

XIGRSPSKMGLI� UYEPM� FPSGOGLEMR� I�

RFID. Il gruppo gestisce anche due 

allevamenti di alligatori in USA con 

TVSGIWWM�GIVXMǻGEXM�I�TEVXMGSPEVQIR-

XI�ZSGEXM�E�XVEGGMEFMPMXª��WSWXIRMFMPMXª�

ed “animal welfare”, oltre ad avere 

partnership attive con fornitori afri-

GERM�I�RIP� WYH�IWX� EWMEXMGS�� .RǻRI�� M�

processi di concia impiegati, utiliz-

zando macchinari all’avanguardia, 

sono stati sviluppati con criteri del 

tutto originali appositamente per 

garantire un prodotto in linea, e 

spesso migliore, con le più restritti-

ve normative esistenti in fatto di sa-

PYFVMXª�HIM�TIPPEQM�SPXVI�GLI�VMHYVVI�

EP� QMRMQS� PƶMQTEXXS� EQFMIRXEPI� I�

salvaguardare salute e sicurezza 

del luogo di lavoro.

1ƶSFMIXXMZS� HIP� KVYTTS� >YQE�� TIV-

seguito attraverso il controllo co-

WXERXI� HM� XYXXE� PE� ǻPMIVE� E� TEVXMVI�

dagli approvvigionamenti della 

QEXIVME� TVMQE� ǻRS� EM� TVSGIWWM� HM�

trasformazione, è quello di garan-

tire il miglior prodotto, sotto tutti i 

punti di vista, per le più prestigiose 

realtà del settore moda, con il con-

seguente consolidamento della 

clientela, cercando parallelamente 

di perseguire un indice di crescita 

superiore a quello strutturale del 

WIXXSVI�WTIGMǻGS�

www.zumapellipregiate.com
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